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Da tre giorni il centro siderurgico 
è bloccato a metà dai 170 cassintegrati 
delle imprese degli appalti. Fermi i nastri 
e due altoforni e portinerie presidiate 

Il sindacato propone che l'Uva incorpori 
le ditte appaltatici, in attesa del riassetto 
previsto con la privatizzazione del gruppo 
pubblico. Interessati Lucchini e Marcegaglia 

A Taranto scatta l'allarme rosso 
Prefetto e sindacati chiedono il rapido intervento di Gampi 
11 prefetto di Taranto, ma anche enti locali ed il sin­
dacato, chiedono al governo di intervenire nella ver­
tenza sempre più aspra dell'Uva di Taranto, dove 1 
170 cassintegrati degli appalti da tre giorni bloccano 
a metà il centro siderurgico. La Fiom: «L'Ilva potreb­
be inglobare gli appalti, in attesa della privatizzazio­
ne». Il ministro Savona accelera l'offerta della side­
rurgia pubblica ai privati. 

GIOVANNI LACCABO 

••MILANO Per riportare al­
la normalità la vertenza assai 
aspra che da tre giorni paraliz­
za a metà il quarto centro si­
derurgico, il prefetto di Taran­
to Alfonso Noce invoca l'inter­
vento di Ciampi Analoga ri­
chiesta dagli enti locali e so­
prattutto dai sindacati che 
premono affinchè «eriga rapi­
damente varato il piano di ri­
lancio industriale dell'area io­
nica, piano che prevede la 
creazione di cinquemila nuo­
vi posti di lavoro. Ed all'Uva, 
dove la situazione va peggio­

rando di ora in ora, il sindaca­
to chiede di inglobare gli ap­
palti, onde evitare che i 170 
addetti delle aziende appalta­
taci vengano espulsi allo sca­
dere ormai imminente della 
Clg Secondo il leader Uilm 
Antonio Andnsano, c'è poco 
da illudersi nessuna tregua 
senza un negoziato La pnma 
mossa tocca al governo ed al-
l'ilva Una lotta che da subito 
ha assunto toni aspri, il cui 
controllo potrebbe sfuggire 
anche al sindacato, con gli 
operai che dall'alto di cimi­

niere e gasometn minacciano 
di buttarsi nel vuoto len la 
tensione ha visto un balzo ul­
teriore Bloccate tutte le porti-
nene mentre il fermo dei na-
stn trasportatori determina la 
paralisi di tutta l'attività a 
monte e a valle di ciascun 
•treno» Sono spenti gli alto­
forni 1 e 2 Sono in marcia il 3 
ed il 4 Anche il 5 è in stop, ma 
per manutenzione Dai 500 ai 
mille operai messi ogni giorno 
in libertà Ma la fabbrica è so­
lidale con i 170 cassintegrati 
delle appaltatnci Carpentu-
mer, Cantieri siderurgici e Bel-
leh (una parte dei quali in 
mobilità) Esiste l'ipotesi di 
una soluzione? Per il segreta-
no Rom Francesco De Ponzio 
ì possibili sbocchi sono due, 
in alternativa «La pnma, che il 
sindacato predilige, è che 1II-
va assorba al suo interno le 
aziende degli appalti, garan­
tendo lavoro agli addetti, co­
me già ha fatto due anni orso-
no» In alternativa 'l'azienda 
deve instaurare un rapporto 
con la realtà dell'appalto in 

Il governo per il Sud punta sui finanziamenti Cee 

Spaventa: «Evitiamo 
all'Uva un'altra Crotone» 
Il ministro del Bilancio assicura interventi tempestivi 
per le aree di emergenza occupazionale nel Sud. 
«Speriamo di fare in tempo per evitare a Taranto 
un'altra Crotone». In corso la ««programmazione» 
degli impegni assunti dall'intervento straordinario e 
che non si sono tradotti ancora in erogazioni. «Dob­
biamo riuscire ad attivare la massima quota possibi­
le di finanziamenti comunitari». 

LUKU QUARANTA 

• • BARI «A Crotone siamo 
intervenuti per soppnmere ì 
sintomi del malessere sociale; 
spenamo di essere in tempo 
per prevenire a Taranto, certa­
mente dovremo farcela per 
Bnndisi, Manfredonia e per al­
tre aree di crisi» Cosi a Bari len ; 
il ministro del Bilancio Luigi 
Spaventa ha annunciato -
un'impegno del governo per 
definire in tempi brevi, accordi 
di programma che diano una 
risposta all'emergenza occu- '' 
Dazione nel Mezzogiorno'' i 
fondi per finanziare questi in - . 
ferventi potrebbero venire, ha 
aggiunto Spaventa, anche dal­
la revoca di impegni già presi 

nell'ambito della programma­
zione dell'Intervento straordi-
nano, ma nmasti sulla carta 
per inerzia delle amministra­
zioni locali 

Spaventa, che partecipava 
al tradizionale incontro dedi­
cato dalla Fiera del Levante al­
le politiche mendionatiste, ha 
fatto a imprenditori, sindacali­
sti un quadro quasi ragionieri­
stico dei conti consuntivi del­
l'intervento subordinano e, più 
in generale, dell impegno del­
lo Stato per il Mezzogiorno al 
31 lughoscorso.su 107 000 mi­
liardi disponibili per l'interven­
to straordinano (al netto della 

modo tale da garantire co­
munque il posto di lavoro» In 
che modo' «Ad esempio ac­
cordando all'azienda locale 
la possibilità di vincere una 
gara abbassando i costi allo 
stesso standard proposto dal­
la concorrenza del nord» Ma 
come si concilia la pnma ipo­
tesi, quella prediletta con la 

fiscalizzazione degli onen so­
ciali), e a fronte di 76800 mi­
liardi destinati a precise finali­
tà, ne risultavano erogati poco 
più di 42 000 Spaventa ha ri­
cordato che questa bassa per­
centuale di impiego ha messo 
a rischio l'Italia (e in particola­
re le regioni menzionali) di 
vedersi revocare dalla Comu­
nità europea una parte consi­
stente dei finanziamentio del 
Fondo europeo di sviluppo re­
gionale, ed ha puntato l'indice 
contro l'inerzia dei soggetti 
pubblici penfenci «É accaduto 
che, ottenuto l'impegno del fi­
nanziamento, le opere e le 
azioni per le quali il finanzia­
mento era stato concesso non 
siano state mai neppure avvia­
te» 

Allo stato comunque, ci so­
no risorse impegnatili (dell'ex 
Intervento straordinano) per 
30 500 miliardi per l'utilizzo 
dei quali il governo intende 
sfruttare tutti i reisdui margini 
di flessibilità, a cominciare da 
una graduale nprogram-nazio-
ne degli impegni già presi, pri­
vilegiando destinazioni «più 
promettenti» rispetto ad altre 

imminente pnvatizzazione7 

Tanto più che il governo sta 
cercando di affrettare la ces­
sione della siderurgia pubbli­
ca ai pnvati, in vista anche 
della riunione di martedì del 
Consiglio dei ministri Indu­
stria della CEE e Lucchini e 
Marcegaglia hanno già con­
fermato il loro interesse alla 

' # , 

L'area Industriale di Taranto In alto rinternvdell'Mva 

«rivelatesi più stenh» Bocciati 
dunque ì progetti strategici nei 
quali sono stati impegnati solo 
6 miliardi su 3415 promosse 
invece le agevolazioni alle atti­
vità produttive, e un gran so­
spiro di sollievo hanno dato i 
numerosi rappresentanti della 
piccola impresa presenti, al­
l'annuncio che si farà fronte al­
le domande di finanziamento 
già istruite dagli istituti di credi­
to ma non autorizzate dall'A-
gensud perchè presentate do­
po il 22 agosto 1992 

Obbiettivo generale di que­
sta nprogrammazione dell'uso 
delle nsorse, («al di là di esi­
genze che si manifestano m 
via d'urgenza e che potranno 
anche nguardare le aree di an­
si») sarà quello di ottenere il 
massimo e migliore utilizzo 
della quota di fondi strutturali 
comumtan destinata alle re­
gioni italiane di obbiettivo 1 
(«La Comunità - ha detto Spa­
venta • non vuole che si parli di 
Mezzogiorno») L'Italia punta 
ad ottenere in tutto 29 000 mi­
liardi per il sessennio "94-'99, 
ed 119 000 miliardi del Fesr sa­
ranno destinati a sviluppo del­

le nsorse idnche trasporti, te­
lecomunicazioni e formazione 
universitana ncerca e promo­
zione dell'innovazione tecno­
logica Spaventa è cosi tornato 
a insistere sui ritardi italiani 
•Pur pnvi di una tradizione co­
me quella, nobilissima, men-
dionalistica, altn paesi, Spa­
gna, Portogallo, Grecia, hanno 
fatto in pochi anni per le loro 
regioni depresse quanto noi 
non siamo riusciti a fare in de­
cenni» A Regioni e enti locali 
mendionali ha chiesto dunque 
di attrezzarsi In fretta per n-
spondere alla nuova realtà del-
I intervento comunitano 11 mi­
nistero del bilancio potrà cosi 
essere realmente il soggetto di 
collegamento e di coordina­
mento anche ncll attivazione 
della spesa ordinana il gover­
no ha annunciato Spaventa, 
ha dato disposizioni alle am­
ministrazioni ordinane di isti­
tuire appositi capitoli di bilan­
cio nei quali far confluire insie­
me alle nsorse dell'ex inter­
vento straordinano, anche una 
quota delle nsorse ordinane 
da impiegare nelle aree de­
presse 

proposta del ministro Paolo 
Savona. Per il leader Fiom tut­
to ciò non pregiudica lo sboc­
co alla vertenza Taranto 
•Quando la pnvatizzazione 
sarà in vista, ci misureremo 
sui programmi e, in base a 
questi, si negozieranno gli or­
ganici Ma ora si tratta di dare 
garanzie a chi sta per perdere 

Dini 
«Proseguire 
con la politica 
del rigore» 
•M SIENA. La fase di diffi­
coltà congiunturale che l'I­
talia sta attraversando «de­
ve nsolversi in un passag­
gio verso nnnovate occa­
sioni di sviluppo» È l'invito 
rivolto ien dal direttore ge­
nerale della Banca d'Italia, 
Lamberto Dini, al mondo 
economico 

A Siena per inaugurare 
la nuova sede della filiale 
dell istituto di emissione, 
Dini ha sostenuto che il re­
cupero della credibilità ita­
liana sui mercati intema­
zionali, la svolta nelle rela­
zioni industnali determina­
ta dall'accordo sul costo 
del lavoro e gli avanzamen­
ti nel risanamento finanzia­
no «sono segnali-che inco­
raggiano a proseguire con 
rigore nell'azione di politi­
ca economica» 

«La svalutazione della li­
ra - ha aggiunto - ha riaper­
to ampi marginigli compe­
titività, che consentono alle 
imprese di accrescere le 
quote di mercato che con­
coneranno a nequilibrare 
la bilancia dei pagamenti 
di parte corrente» 

Quanto al ruolo delle 
banche Dini ha ricordato 
che le imprese chiedono 
una sempre più vasta gam­
ma di servizi e che quindi 
«è propno sul terreno del­
l'innovazione e della diver­
sificazione fmanziana che 
si giocheranno le capacità 
autenticamente imprendi­
toriali dei banchien, nel 
quadro di una operatività 
"a tutto tondo" delle ban­
che da ultimo raffermata 
nel recentissimo testo uni­
co del credito» 

il posto di lavoro» De Ponzio 
avverte «Taranto rischia di 
esplodere, come Crotone An­
zi, sarà molto peggio» Non è 
una sventurata profezia cam­
pata in ana. «450 esuberi degli 
appalti dell'arsenale, 200 dei 
cantieri navali cassintegrati da 
7 anni, 4 mila esuben Uva, più 
l'indotto» 

De Rita 
«D mercato 
intemo resta 
depresso» 
••CERNOBBIO (Co) «Un 
feroce ntomo» del lavoro in 
nero la disoccupazione, il 
calo delle rendite dovuto al 
contenimento dei tassi, il 
peso del fisco Secondo il 
presidente del Cnel Giu­
seppe De Rita, sono ì quat­
tro fatton per i quali il mer­
cato interno è destinato a 
nmanere depresso ancora 
a lungo «E si tratta di fatton 
strutturali», ha aggiunto ien 
nel corso di un suo inter­
vento al «Forum Intemazio­
nale Tessile» organizzato 
dalla Fondazione Antonio 
Ratti 

In particolare quanto al 
tema disoccupazione, De 
Rita ha affermato che nei 
prossimi tre anni ne saran­
no colpiti soprattutto «i 
quadn intermedi», ovvero 
«tutta gente che fino adesso 
è stata un buon consuma­
tore» Il ntomo alle lavora­
zioni in nero invece (che si 
manifesta anche con la 
cancellazione delle attività 
di impresa dalle Camere di 
Commercio particolar­
mente nel Mezzogiorno e 
per effetto della «minimum 
tax») è secondo il presi­
dente del Cnel «fonte di 
grossi problemi» Primo 
ma non solo, quello della 
pencolosità sociale, che di­
venta ancora più grave se si 
pensa che «chi l°a lavoro in 
nero cerca protezione, e 
possiamo immaginare da 
chi» 

Non di semplice econo­
mia sommersa si trattereb­
be quindi, ma di vera e pro-
pna economia illegale, «di 
nero di fogna», ha com­
mentato De Rita. 

Crisi in Sardegna, 
il sindacato avvia 
la mobilitazione 
M CAGLIARI Toma ad al/ar­
si la tensione in Sardegna 

- Mentre i minaton del Sulcis so­
no in lotta per i! propno posto 
e lo sviluppo del temtono ien 
un traliccio Enel è stato fatto 
saltare da un attentalo dinami­
tardo L attentato è stato com­
piuto nelle pnme ore di ieri in 
località Sant'Angelo temtono 
del comune di Fluminimaggio-
re, centro del Sulcis in provin 
eia di Cagliari 11 traliccio della 
linea ad alta tensione è stato 
minato con consistenti quanti­
tativi di esplosivo e la violenta 
deflaRrazione ha fatto piegare 
su un lato la possente struttura 
metallica, trattenuta dai cavi 
che si sono pencolosamente 
abbassati Sono subiti interve­
nuti ì tecnici dell Enel disatti­
vando la linea limitati i disagi 
per gli utenti Sul luogo dell at­
tentato, sono giunti Polizia Ca-
rabinien, la Digos di Cagliari e 
il sostituto procuratore della 
Repubblica. Si tratta del terzo 
attentato dinamitardo contro 
tralicci Enel registrato negli ul­
timi mesi 

Intanto le segretene sarde 
di Cgil-Cisl-Ull hanno deciso di 
avviare una mobilitazione per 
sollecitare interventi in grado 
di fronteggiare la grave crisi 
che affligge 1 isola Un assem­
blea regionale dei quadn e de­
legati awierà la mobilitazione 
dei lavoraton della Regione 
per la difesa del tessuto pro­
duttivo per il lavoro e perché 
vengano rispettati gli impegni 
a suo tempo assunti dal gover­
no e dalla giunta regionale 
Esaminato lo stato dell occu­
pazione e del sistema produtti­
vo Cgil-Cisl-Uil hanno espres­
so «forti preoccupazioni per gli 
ultenon fatti e segnali negativi 
che incidono pesantemente .n 

settori determinanti dell b o ­
nomia della Sardegna quali le 
ex Partecipazioni Statali 1 edi­
lizia 1 agroalimentare ì tra­
sporti con contraccolpi e sca­
dute in tutti i territori dell'iso­
la» Inoltre - sottolinea il d a u ­
mento unitario - i contenuti 
della Rnanziana 1994 e della 
manovra «in gran parte pensa­
ti con un ottica eccessivanen-
te ragionieristica non presta­
no alcuna attenzione ai pro­
blemi dell occupazione con 
intenti di razionalizzazione; 
vaggia acuiscono il m : 
i disagi le contradcVioru «uà*, 
terfenvono negativamen e in 
tema di contrattazione e di la­
voro con I accordo uel 3 lu­
glio» 

1 sindacati chiedono cosi 
1 urgente npresa del di ilogo 
col governo di Roma sull allu­
minio la chimica sulle minie­
re sulla gassificazione del car­
bone Sulcis sulla metanizza­
zione, sulla Cartiera di Arba-
lax sulle opere pubbliche sul 
nfinanziamento del piano di n-
nascita e sulla pubblica ammi­
nistrazione Con la giunta re­
gionale il confronto im nedia-
to dovrà nguardare la /enfica 
sui contenuti e sull iter delle 
necessane nforme istituzionali 
in Sardegna e per appurare 
tutte le disponibilità fin inziarie 
reperibili a livello regionale e 
di enti locali per poi coordi 
name la spesa Infine le con­
federazioni chiedono the ven­
gano subito utilizzate e consi­
stenti risorse finanziarie m de­
lazione all'Agenzia regionale 
del lavoro un nlervento ade­
guato alle necessità nell agroa 
hmentare e nella forestazione 
e 1 attuazione degli impegni 
assunti sui parchi sulla Sarde­
gna centrale sull arca metro 
politana di Cagliari 

mmm&msmm: 
PAOLO CREPET 

psichiatra, vicepresidente della Società italiana psichiatria sociale 

Lo stress e l'angoscia di chi rischia di perdere il lavoro, o l'ha già perso 
Lo shock, le tensioni familiari, la disperazione, r«apatia sociale» 
Un disagio psichico che comincia quando scatta la cassa integrazione 

«La disoccupazione? Presto diventa malattia» 
Paolo Crepet, psichiatra, ne è convinto: la disoccu­
pazione è una malattia. Colpisce tutti, uomini e 
donne. Anzi, per queste ultime il colpo è ancora più 
duro. Ma perché la paura di perdere il lavoro si ma­
nifesta oggi (vedi Crotone) in forme di protesta 
estreme? «Perché c'è la percezione del crollo di 
un'epoca, oggi la la situazione ricorda quella che 
segui il crollo di Wall Street negli anni 30». 

RITANNA ARMIMI 

• • ROMA. La disoccupazio­
ne, la paura della disoccupa­
zione possono diventare una 
malattia7 In che modo la pre-
canetà del mercato del lavoro, 
l'incertezza del futuro incide 
sulla psiche dell'uomo lavora­
tore, la modifica, la turba? Pao­
lo Crepet. psichiatra, vicepresi­
dente della società Italiana di 
Psichiatria sociale, ha studiato 
a fondo le condizioni fisiche e 
psichiche di chi non ha un la­
voro, di chi sta per perderlo^) 
di chi lo ha perduto E ha soli­
to fra l'altro Le malattie della 
disoccupazione L'intervista 
parte da un fatto di cronaca la 
nvolta di Crotone, la straordi-

nana determinazione degli 
operai dell'Enichem nella dife­
sa del posto di lavoro, la paura 
del futuro che ormai avvolge 
gran parte dei lavoraton italia­
ni «SI -afferma Crepet -s iamo 
in una situazione lenificante 
che colpisce direttamente e in 
modo profondo chi lavora Per 
spiegarla dobbiamo dobbia­
mo partire da fenomeni recen­
ti e meno recenti» 

A quali fenomeni meno re­
centi ti riferi»ce? 

Ad un aumento di difficoltà e 
ad uno stress psichico cui sono 
stati sottoposti in questi anni i 
lavoraton di fronte ad un mer­

cato del lavoro che è cambiato 
radicalmente Pnma, fino a 
qualche anno fa era strutturato 
sulla fatica fisica, oggi su quel­
la mentale E questo cambia­
mento ha comportato un fati­
ca psicologica notevole Pensi 
al facchino del porto, assunto 
a 25 anni perchè aveva le spal­
le larghe ed era resistente ad 
un lavoro pesante e che oggi a 
45 anni si trova a dingere le gru 
dietro un computer E alla diffi­
coltà che ha dovuto fare per 
capire ed adattarsi 

n cambiamento del lavoro 
che cosa provoca nella psi­
cologia del lavoratore? 

Non è detto che la psicologia 
individuale sia maturata quan­
to la situazione strutturale e del 
mercato richiede Nella mag­
gior parte dei casi la velocità 
delle trasformazioni del lavoro 
è maggiore dell'adattamento 
individuale Questo provoca 
stress, fatica, tensione, malat­
tia A tutto ciò si deve aggiun­
gere la solitudine Con le nuo­
ve tecnologie spesso II lavora­
tore è solo, finisce il contatto fi­
sico quotidiano con chi lavora 
come lui Nella famigerata ca­

tena di montaggio cera un 
rapporto stretto fra i lavoraton, 
non c'era la solitudine si co­
struivano rapporti umani e so­
lidarietà 

Lei mi parla di stress da la­
voro, ma che cosa succede a 
chi 11 posto di lavoro rischia 
di perderlo, chi per esemplo 
è In cassa integrazione? 

Oggi gli ammortizzaton sociali 
non sono più recepiti come 
una situazione momentanea, 
ma come l'anticamera della 
fuonuscita dal mercato del la­
voro Ed essendo questo molto 
ngido, non come cambiamen­
to ma comelfallimento A livel­
lo psicologico è tanto più gra­
ve quanto più è inaspettato Ed 
oggi è grave propno perchè so­
no colpite fasce che si sentiva­
no sicure il pubblico impiego 
e i colletti bianchi 11 dipenden­
te del ministero o il ferroviere 
non avrebbe mai supposto fi­
no a qualche tempo che il suo 
posto di lavoro sarebbe stato a 
nschio 

Come si manifesta la sindro­
me della disoccupazione? 

Intanto c'6 in genere l'anticipo 

della cassa integrazione In 
quel periodo si manifestano 
insonnia cambiamento della 
condotte alimentari e sessuali 
cefalee Poi l'«evento» della 
perdita del posto di lavoro si 
incrocia con la persona, la sua 
situazione psichica generale 
quindi la reazione 6 diversa 

Si può tentare una classifica­
zione? 

Certo cominciamo col dire che 
la reazione è diversa fra giova­
ni e adulti fra maschi e donne 
La sindrome della disoccupa­
zione nel maschio adulto ha 
un percorso preciso La perdi­
ta del lavoro provoca innanzi­
tutto uno shock II lavoratore si 
chiede perchè è toccato a me' 
Poi c e una fase di migliora­
mento che coicide con una n-
presa di ottimismo Si apprez­
za il tempo libero, si aspetta un 
nuovo lavoro Con il prolun­
garsi del tempo della disoccu­
pazione c'è uno scivolamento 
verso il basso una caduta del-
l'autostima Iltemposinempic 
di angoscia la coartazione 
con il partner diventa difficile 
È questo il periodo peggiore 

quello in cui molto spesso si 
venficano casi di sucidio Nella 
quarta fase c'è un migliora­
mento psicologico la depres­
sione passa, ma subentra qual­
cosa forse di altrettanto brutto 
l'apatia sociale II disoccupato 
0 il cassintegrato cronico non. 
crede più a nulla, né a sé stes­
so né alla possibilità di trovare 
un lavoro non ha speranza 
che la situazione miglion Non 
crede più a niente si lascia an­
dare Dal punto di vista tera­
peutico questo è il momento 
più difficile 

Lei diceva che per le donne è 
diverso. Perché? 

Perché le donne soffrono di 
più In genere la donna che 
perde il lavoro sta peggio del-
1 uomo Intanto l'evento tragi­
co si cala in una situazione di 
maggiore stress dovuta al dop­
pio lavoro che una donna è 
costretta a svolgere Certo nel­
la reazione della donna conta 
la condizione sociale e certa­
mente la presenza o meno di 
un manto È vero anche che in 
una donna la fase ottimistica è 
più lunga che le donne ap­

prezzano di più il tempo libero 
e che la fase della disperazio­
ne è più breve Ma la donna 
soffre di più perché ha una 
maggiore abitudine alla intro­
spezione, una maggiore confi­
denza col dolore quindi lo n-
conosce immediatamente 

E per i giovani? Che cosa 
succede nella loro psicolo­
gia? 

Ecco, sfatiamo subito un mito 
Non è vero che ì giovani se ne 
fregano La differenza con 1 a-
dulto sta piuttosto nel fatto che 
nel giovane e 6 un diverso rap­
porto fra identità e lavoro E 
che e è una capacità di adatta­
mento diversa Ecco per i gio­
vani il lavoro non è «una cosa» 
ma cose diverse 

La paura della dboccupa-
zione si sta manifestando in 
questo inizio di autunno con 
forme di lotta dure, quasi 
estreme. Negli anni '80 la si­
tuazione era molto tragica 
ma meno manifesta meno 
eclatante. Perché? Che cosa 
è cambiato nella psicologia 
dell'individuo lavoratore? 

Perché c'è la percezione del 

La protesta dei giorni scorsi delle mogli degli operai di Crotone 

crollo di un epoca Ci troviamo 
di fronte ad una situazione 
molto simile a quella che seguì 
il crollo di Wall Street negli an­
ni 30 In quegli anni i tassi di 
suicidio salirono vertiginosa 
mente perché tutti, anche 
quelli che non avevano perdu 
to qualcosa direttamente ca­
pirono che iniziava un epoca 
di emergenza Finivano delle 
certezze Oggi la situazione è 
analoga La disperazione di 
questi giorni che si manifesta 
in queste lotte è vera è collctti 

va L determinata dalla paura, 
dal panico dalla fine di un e 
poca dall inizio di un emer 
genza Dalla convinzione che 
quello che verrà potrà essere 
peggiore 

Anche questo panico è un 
sintomo delle malattie della 
disoccupazione? 

SI ed un sintomo tenibile 11 pa 
meo come si sa e altamente 
comunicabile ed imitabile E 
quello the sta iwciundo mi 
pare lo dimostri 
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